
LEGGE 15 ottobre 1990, n. 295 

Modifiche ed integrazioni all'articolo 3 del decreto-legge 30 

maggio 1988, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

luglio 1988, n. 291, e successive modificazioni, in materia di 

revisione delle categorie delle minorazioni e malattie 

invalidanti. 
  
  

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. 1. 

  1. Gli accertamenti sanitari relativi alle domande per ottenere la 

pensione, l'assegno o le indennità d'invalidità civile, di cui alla legge 

26 maggio 1970, n. 381, e successive modificazioni, alla legge 27 maggio 

1970, n. 382, e successive modificazioni, alla legge 30 marzo 1971, n. 

118, e successive  modificazioni, e alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, 

come modificata dalla legge 21  novembre 1988, n. 508, nonché gli 

accertamenti sanitari relativi alle domande per usufruire di benefici 

diversi da quelli innanzi  indicati sono effettuati dalle unità sanitarie 

locali, a  modifica  di quanto stabilito in materia dall'articolo 3 del 

decreto-legge  30 maggio 1988, n. 173, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26 luglio 1988, n. 291, e dall'articolo 6-bis, comma 1, del  

decreto-legge 25 novembre 1989, n. 382, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 25 gennaio 1990, n. 8, e successive modificazioni. 

  2. Nell'ambito di ciascuna unità sanitaria locale operano una o più 

commissioni mediche incaricate di effettuare gli  accertamenti. Esse sono 

composte da un medico specialista in medicina legale che assume le 



funzioni di presidente e da due medici di cui uno scelto prioritariamente 

tra gli specialisti in medicina del lavoro. I medici di cui al presente 

comma sono  scelti tra i medici dipendenti o convenzionati della unità   

sanitaria locale territorialmente competente. 

  3. Le commissioni di cui al comma 2 sono di volta in volta integrate 

con un sanitario in rappresentanza, rispettivamente, dell'Associazione 

nazionale dei mutilati ed invalidi civili, dell'Unione italiana ciechi, 

dell'Ente nazionale per la protezione  e l'assistenza ai sordomuti e 

dell'Associazione nazionale delle famiglie dei fanciulli ed adulti 

subnormali (n.d.r. Anffas), ogni qualvolta  devono pronunciarsi su 

invalidi appartenenti alle rispettive categorie. 

  4. In sede di accertamento sanitario, la persona interessata può farsi 

assistere dal proprio medico di fiducia. 

  5. (…omissis…)  

  6. (..omissis..) 

  7. (..omissis..) 

  8. (..omissis..)  

  9. (..omissis..) 

 

Art. 2. 

  (…omissis..) 



Art. 3. 

  (..omissis..)  

Art. 4. 

  (..omissis..)  

 


